
DIREZIONE POLITICHE DELL'ISTRUZIONE PER LE NUOVE GENERAZIONI E 
POLITICHE GIOVANILI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-146.0.0.-107

L'anno 2021 il giorno 04 del mese di Agosto il sottoscritto Gandino Guido in qualita' di  
dirigente  di  Direzione  Politiche  Dell'Istruzione  Per  Le  Nuove  Generazioni  e  Politiche 
Giovanili, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:   ACCREDITAMENTO  TRIENNALE DI  PROGETTI  DI  ATTIVITA’  LUDICO 
EDUCATIVE DA SVOLGERSI  NEI  NIDI  E NELLE SCUOLE INFANZIA COMUNALI  A 
COMPLETAMENTO  DEL  PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA  FORMATIVA-  NUOVE 
MODALITA’ E APPROVAZIONE BANDO ANNUALE

Adottata il 04/08/2021
Esecutiva dal 04/08/2021

04/08/2021 GANDINO GUIDO

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE POLITICHE DELL'ISTRUZIONE PER LE NUOVE GENERAZIONI E 
POLITICHE GIOVANILI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-146.0.0.-107

OGGETTO:  ACCREDITAMENTO  TRIENNALE  DI  PROGETTI  DI  ATTIVITA’  LUDICO 
EDUCATIVE  DA  SVOLGERSI  NEI  NIDI  E  NELLE  SCUOLE  INFANZIA  COMUNALI  A 
COMPLETAMENTO  DEL  PIANO  TRIENNALE  DELL’OFFERTA  FORMATIVA-  NUOVE 
MODALITA’ E APPROVAZIONE BANDO ANNUALE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

PREMESSO CHE: 

- la Direzione Politiche dell’Istruzione per le Nuove Generazioni e Politiche Giovanili 
recepisce il dettato della legge 107/2015, che introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa;
- ciascun nido/scuola infanzia comunale, ad integrazione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa,  potrà arricchire la programmazione didattica con progetti ludico educativi;
- le attività ludico educative su progetti proposti da associazioni e cooperative nei nidi e 
scuole  infanzia  devono  integrare  e  supportare  le  competenze  specifiche  degli  insegnanti  ed 
educatori ed essere correlate alle scuole tematiche ed ai relativi progetti educativi, a compensazione 
o in continuità, per realizzare: 
a) laboratori di lingua straniera per scoprire e conoscere la presenza di lingue diverse nelle scuole 
afferenti la città della convivenza;
b) laboratori di teatro, musica, danza, burattini, attività psicomotoria ed espressiva per esprimere ed 
elaborare le proprie emozioni nelle scuole afferenti la città creativa;
c)  laboratori  di  “Philosophy  for  children”  per  stimolare  i  bambini  ad  essere  soggetti  attenti, 
autonomi, che pensano da sé, che esplorano alternative al loro punto di vista, che trovano le ragioni 
per sostenere migliorare, cambiare le proprie convinzioni, pregiudizi, nelle scuole afferenti la città 
del fare e del capire;
d)  laboratori  di  giochi  logico-matematici  e  scientifici  per  stimolare  l’osservazione  in  maniera 
analitica di oggetti e situazioni e coglierne l’essenza nelle scuole afferenti la città della scienza;
e) laboratori di educazione ambientale e botanica per osservare organismi della natura imparare a 
denominare  ciò che vedono,  toccano,  odorano,  laboratori  di  educazione  alimentare  nelle  scuole 
afferenti la città dell’ambiente;
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- le  attività  integrative  si  svolgono  durante  l’orario  scolastico  con  la  presenza 
dell’insegnante  di  riferimento  ed  il  relativo  costo,  se  previsto,  è  completamente  a  carico  delle 
famiglie le quali interagiscono direttamente con le associazioni responsabili dell’attività; 
- è stata disposta con Determinazione Dirigenziale n. 2019-146.0.0.-215 l’individuazione 
dei  criteri  per  l’accreditamento di progetti  di  attività  ludico educative  -  da svolgersi  negli  anni 
scolastici 2019/20, 2020/21, 2021/22 - all’interno delle scuole/nidi d’infanzia comunali, mediante 
pubblicazione di bando;
- è  stata  definita  la  procedura  di  accreditamento  disposta  con  Determinazione 
Dirigenziale  n. 2020-146.0.0.-5 di presa d’atto dell’accreditamento di progetti  di attività ludico 
educative presentate  da 34 associazioni/cooperative - da svolgersi  negli  anni scolastici  2019/20, 
2020/21, 2021/22 all’interno delle scuole/nidi d’infanzia comunali;
- l'emergenza collegata alla situazione epidemiologica in atto sta ancora producendo degli effetti 
  negativi sulle famiglie e sul tessuto socioeconomico cittadino;

RITENUTO OPPORTUNO:

- adottare alcune misure di contenimento delle criticità determinate dalla pandemia:
    a)  nei confronti  delle famiglie in difficoltà,  favorendo la partecipazione dei loro bambini a 
laboratori e ad attività integrative senza un contributo economico;
    b)  nei confronti delle associazioni penalizzate dal COVID 19, in quanto costrette a ridurre o 
eliminare  del  tutto  la  propria  attività  in  ambito  educativo,  permettendo  loro,  in  una  logica  di 
sussidiarietà, di favorire una nuova implementazione delle competenze presenti in città;
-  integrare  l’individuazione  dei  criteri   per  l’accreditamento  di  progetti  ludico  educativi  -  già 
definita  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2019-146.0.0-215  -  da  svolgersi  nell’a.s.  2021/22 
all’interno delle scuole/nidi d’infanzia comunali, mediante pubblicazione di nuovo bando al quale 
potranno accedere le Associazioni, le Fondazioni,  Cooperative e in generale il Terzo Settore che 
non hanno aderito al bando precedente ovvero che intendono realizzare attività a titolo gratuito nelle 
medesime aree tematiche elencate in premessa; 
- stabilire un’istruttoria tecnica, a cura dell’Ufficio Coordinamento Tecnico Pedagogico, al fine di:

 - esaminare i requisiti espressi nella documentazione richiesta nel bando:
- statuto e curriculum dell’Associazione/Fondazione/Cooperativa/Terzo Settore;
- curricula degli educatori;
-     apposita  dichiarazione  sostitutiva  sottoscritta  e  firmata  di  certificazione  e 
dichiarazionesostitutiva  dell’atto  di  notorietà  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000 
(utilizzando il modulo allegato alla presente determinazione,  quale parte integrante e sostanziale 
(All. 2), in cui il titolare/legale rappresentante/datore di lavoro espliciti:
di  non  avere  riportato  condanne  per  i  reati  di  cui  agli  art.  600-bis,  600-ter,  600-quater,  600-
quinquies, 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio 
di attività che comportino contatti diretti e regolari con i minori;
di aver adempiuto all’obbligo previsto dall’art.  25 bis del T.U. sul Casellario Giudiziale (D.P.R. 
313/2002) il quale dispone che: "Il certificato penale del casellario giudiziale di cui all'articolo 25 
deve   essere   richiesto   dal   soggetto   che   intenda  impiegare  al  lavoro  una   persona  per  lo  
svolgimento di  attività professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti 
e regolari con minori, al fine di verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati di cui  agli 
articoli  600-bis,  600-ter,  600-quater,  600-quinquies  e  609-undecies  del  codice  penale,  ovvero 
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l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari 
con minori.”

- valutare i nuovi progetti ludico educativi in base ai seguenti criteri:
1. la qualità delle proposte, da presentarsi nel numero massimo di 2 per la fascia di età 0/3 
anni e nel numero massimo di 3 per la fascia di età 3/6 anni ; 
2. l’adeguatezza alle competenze dei bambini nella fascia di età da 0 a 6 anni;
3. l’innovatività in campo pedagogico e della metodologia attuata;
4. la rilevanza delle esperienze professionali con i bambini nella fascia di età da 0 a 6 anni;

- demandare la facoltà di scelta del progetto – tra quelli accreditati  - alle responsabili 
delle scuole comunali, al gruppo di lavoro previo ascolto e condivisione con i genitori, nel rispetto 
delle  esigenze  del  singolo  nido/scuola  dell’infanzia  e  della  specificità  della  scuola  tematica,  a 
compensazione o in continuità della progettazione;

- procedere alla verifica a campione delle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, presentate dai titolari/legali rappresentante/datori di lavoro delle associazioni/cooperative 
sociali;

RITENUTO, INOLTRE, DI STABILIRE:

-     che  per  l’anno  scolastico  2021/22 le  offerte  didattiche,  se  attivate,  dovranno essere 
organizzate in linea con le disposizioni nazionali emanate in seguito all’andamento della pandemia, 
in accordo ai protocolli dell’Ente e a quanto disposto in sede di Comitato Covid;
         
- che  le  attività  ludico  educative  concordate  siano  svolte  in  orario  scolastico  e  alla 
presenza di un’insegnante di classe che dovrà garantire anche la supervisione sulla qualità;

- che sia garantita la partecipazione a tutti i bambini del nido/scuola o a tutti i bambini 
della fascia di età individuata per ogni singola attività, concordando con Associazioni,  Fondazioni, 
Cooperative e Terzo settore eventuali esenzioni o agevolazioni tariffarie, ove previsto un costo a 
carico delle famiglie;

- che in occasione di eventuali feste programmate per il Natale e per fine anno scolastico 
possa essere svolta l’attività dei soggetti di cui sopra, purché inserita nell’organizzazione e nella 
gestione complessiva degli eventi, che rimangono di competenza del gruppo di lavoro dei nidi e 
delle scuole dell’infanzia;

RILEVATO CHE:
- il  presente  provvedimento,  non  comportando  assunzione  di  impegno  di  spesa,  non 
necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile;

VISTI: 
- l’art. 107 del D. Lgs 267/2000;
- gli art. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DISPONE

per i motivi di cui in premessa:

1) DI  INTEGRARE la  procedura  di  accreditamento  per  progetti  ludico  educativi,  già 
definita   con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2019-146.0.0-215,  da  svolgersi  nell’a.s.  2021/22 
all’interno    delle  scuole/nidi  d’infanzia  comunali,  mediante  pubblicazione  di  nuovo  bando  – 
allegato quale parte integrante del presente provvedimento (ALL.1) - al quale potranno accedere 
Associazioni,  Fondazioni,  Cooperative e Terzo Settore che non hanno aderito al bando precedente 
ovvero che intendono realizzare attività a titolo gratuito nelle medesime aree tematiche elencate in 
premessa;

2)  DI STABILIRE un’istruttoria tecnica, a cura dell’Ufficio Coordinamento Tecnico dei 
Servizi per l’Infanzia Comunali e Privati al fine di:

- ESAMINARE i requisiti espressi nella documentazione richiesta nel bando:
- statuto dell’ Associazione/ Fondazione/ Cooperativa/Terzo Settore
- curricula degli educatori;
- apposita dichiarazione sostitutiva sottoscritta e firmata di certificazione e dichiarazione 
sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  ai  sensi degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R. 445/2000 (utilizzando il 
modulo allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale (All. 2) in cui il 
titolare/legale rappresentante/datore di lavoro espliciti:
di  non avere  riportato  condanne per  i  reati  di  cui  agli  art.  600-bis,  600-ter,  600-quater,  600 - 
quinquies, 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio 
di attività che comportino contatti diretti e regolari con i minori;
di aver adempiuto all’obbligo previsto dall’art.  25 bis del T.U. sul Casellario Giudiziale (D.P.R. 
313/2002) il quale dispone che: "Il certificato penale del casellario giudiziale di cui all'articolo 25 
deve  essere  richiesto  dal   soggetto  che  intenda impiegare  al  lavoro una  persona  per  lo 
svolgimento  di  attività professionali  o  attività  volontarie  organizzate  che  comportino contatti 
diretti  e  regolari  con  minori,  al  fine  di  verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati  di  
cui  agli  articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609- undecies del codice penale, 
ovvero l'irrogazione di sanzioni  interdittive  all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e 
regolari con minori.”

-VALUTARE i nuovi progetti ludico educativi in base ai seguenti criteri:
1) la qualità delle proposte, da presentarsi nel numero massimo di 2 per la fascia di età 0/3 
anni e nel numero massimo di 3 per la fascia di età 3/6 anni;
2) l’adeguatezza alle competenze dei bambini nella fascia di età da 0 a 6 anni;
3) l’innovatività in campo pedagogico e della metodologia attuata;
4) la rilevanza delle esperienze professionali con i bambini nella fascia di età da 0 a 6 anni;

3)  DI DEMANDARE la facoltà di scelta del progetto alle responsabili scuole comunali, ai 
gruppi di lavoro dei nidi e delle scuole dell’infanzia previo ascolto e condivisione con i genitori, nel 
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rispetto delle esigenze del singolo nido/scuola dell’infanzia e della specificità della scuola tematica, 
a compensazione o continuità della progettazione;

4) DI PROCEDERE alla verifica a campione delle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del 
D.P.R.  445/2000,  presentate  dai  titolari/legali  rappresentante/datori  di  lavoro  delle 
associazioni/cooperative sociali;

5) DI  STABILIRE  che  le  attività  ludico  educative  concordate  siano  svolte  in  orario 
scolastico e alla presenza di un’insegnante di classe che dovrà garantire anche la supervisione della 
qualità; 

6) DI GARANTIRE la partecipazione a tutti i bambini del nido/scuola o a tutti i bambini 
della  fascia  di  età  individuata  per  ogni  singola  attività,  concordando  con 
l’Associazione/Fondazione/Cooperativa/Terzo Settore  eventuali esenzioni o agevolazioni tariffarie, 
ove previsto un costo a carico delle famiglie;

7) DI STABILIRE che l’eventuale attività di Associazioni/Fondazioni/Cooperative/Terzo 
Settore sociali sia inserita nell’organizzazione e nella gestione complessiva del Piano dell’offerta 
formativa triennale la cui realizzazione è di competenza del gruppo di lavoro dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia;

8) DI STABILIRE che per l’anno scolastico 2021/22 l le offerte didattiche,  se attivate, 
dovranno essere organizzate in linea con le disposizioni nazionali emanate in seguito all’andamento 
della pandemia, in accordo ai protocolli dell’Ente e a quanto disposto in sede di Comitato Covid;

9) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

10) DI  DARE  ATTO  che  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  nel  rispetto  della 
normativa in materia di tutela dei dati personali.

                                                      
                                                 Il Direttore

                                                                                Dott. Guido 
Gandino
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ALLEGATO 2

Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento U.E. 2016/679) raccolti dal Comune 
di Genova, Ufficio Coordinamento Tecnico pedagogico per la pratica di accreditamento attività ludico 
educative proposte da associazioni/cooperative sociali da realizzarsi nelle scuole/nidi infanzia comunali 
per l’anno scolastico 2021/22

Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA, legale rappresentante il Sindaco pro-
tempore,  con  sede  in  Via  GARIBALDI  n.9,  Genova  16124,  e-mail:  urpgenova@comune.genova.it;  PEC: 
comunegenova@postemailcertificata.it

L’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è ubicato in Via 
Garibaldi  n.9,  Genova 16124, e-mail:  DPO@comune.genova.it,  PEC:  DPO.comge@postecert.it; Telefono: 
010-557111.

  

L’Ufficio  Coordinamento  Tecnico  Pedagogico  del  Comune  di  Genova,  nell’ambito  dell’attività  finalizzata 
all’accreditamento di proposte ludico educative da realizzare nelle scuole e nidi dell’infanzia comunali, tratterà i dati  
personali raccolti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, alle condizioni stabilite dal Regolamento 
(UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di  
archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

Nella fattispecie vengono raccolti dati personali come nome, cognome, indirizzo, codice fiscale ed altri dati contenuti  
negli  statuti  di  associazioni/cooperative  sociali  e  nei  curricula  degli  operatori  impiegati  nella  realizzazione  delle  
suddette proposte, per l’istruzione della pratica di accreditamento.

I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui sopra dal personale del Comune di Genova e da eventuali  
collaboratori esterni, come Società, Associazioni o Istituzioni o altri soggetti espressamente nominati quali responsabili  
del  trattamento.  Al  di  fuori  di  queste  ipotesi,  i  dati  non  saranno  comunicati  a  terzi  né  diffusi,  se  non  nei  casi  
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Il  conferimento dei  dati  richiesti  nei  campi contrassegnati  da asterisco (o indicati  nel  modulo quali  obbligatori)  è  
indispensabile e il loro mancato inserimento non consente di completare l’istruttoria necessaria per quanto richiesto.  
Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi non contrassegnati da asterisco (o non indicati nel modulo quali  
obbligatori),  pur potendo risultare utile per agevolare i  rapporti  con il  Comune di Genova è facoltativo,  e la loro 
mancata indicazione non pregiudica il completamento della procedura.

 I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla definizione di quanto richiesto dall’utente o quanto previsto  
dalla  procedura  e  saranno  successivamente  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  
documentazione amministrativa.  

Alcuni dati potranno essere pubblicati  on line nella sezione Amministrazione Trasparente in quanto necessario per 
adempiere agli  obblighi  di  legge previsti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013 e s.m.i.  -  testo unico in materia di  accesso civico,  
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni.

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento: accesso ai dati personarettifica, cancellazione,  
limitazione, opposizione al trattamento e diritto alla portabilità dei dati. L’apposita istanza al Titolare del trattamento  
dei dati personali è presentata tramite il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Genova (DPO) i cui  
contatti sono indicati in apertura della presente informativa.

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di  
controllo  secondo  le  procedure  previste  ed  indicate  sul  sito  del  Garante  per  la  tutela  dei  dati  personali  
(www.garanteprivacy.it).  
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ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000

*La/Il  sottoscritta/o  __________________________,  *nata/a  _____________  *il  _______________, 

*codice fiscale _______________________, *residente in _______________________ (____), 

*Via  _____________________  *n.  _____,  *in  qualità  di  datore  di  lavoro/titolare/legale  rappresentante 

dell’Associazione/Cooperativa  Sociale  __________________________,  *codice  fiscale  ______________ 

*partita iva_________________________ *con sede legale in ____________________ (___), 

*Via  _________________________________  *n  ___,  *indirizzo  di  posta  elettronica 

_____________________________________________

CONSAPEVOLE che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti  
dal D.P.R. 445/2000 è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (Art. 76 D.P.R. 
445/2000) e del fatto che l’Amministrazione ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, si riserva la facoltà di  
effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni prodotte, acquisendo la relativa documentazione .

DICHIARA

� Di  non  avere  riportato  condanne  per  i  reati  di  cui  agli  art.  600-bis,  600-ter,  600-quater,  600-
quinquies, 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio 
di attività che comportino contatti diretti e regolari con i minori;

� Di aver adempiuto all’obbligo previsto dall’art.  25 bis del T.U. sul Casellario Giudiziale (D.P.R. 
313/2002) che dispone: "Il certificato  penale  del  casellario  giudiziale  di  cui all'articolo 25  deve  
essere  richiesto  dal  soggetto  che  intenda impiegare al lavoro una  persona  per  lo  svolgimento  
di  attività professionali  o  attività  volontarie  organizzate  che  comportino contatti diretti  e  
regolari  con  minori,  al  fine  di  verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati  di  cui  agli  
articoli  600-bis,  600-ter,  600-quater,  600-quinquies  e  609-undecies  del  codice  penale,  ovvero  
l'irrogazione  di  sanzioni   interdittive   all'esercizio  di  attività  che  comportino  contatti  diretti  e  
regolari con minori.”

� di aver preso visione dell’”Informativa sul trattamento dei dati personali”, ai sensi dell’art. 13 del  
Reg. UE 679/2016, allegata al presente modulo quale parte integrante

Allego alla presente fotocopia del documento di identità personale in corso di validità

Luogo e data _________________                                               Firma e timbro 
                  



                                                                                                                                       ALL. 1
AVVISO PER:

ACCREDITAMENTO PROPOSTE DI ATTIVITA’ LUDICO-EDUCATIVE LEGATE A:

• LABORATORI DI LINGUA STRANIERA 
• LABORATORI DI TEATRO, MUSICA, DANZA, BURATTINI, ATTIVITA’ PSICOMOTORIA ED ESPRESSIVA
• LABORATORI DI “PHYLOSOPHY FOR CHILDREN” 
• LABORATORI DI GIOCHI LOGICO - MATEMATICI E SCIENTIFICI
• LABORATORI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE, BOTANICA ED EDUCAZIONE ALIMENTARE

RICHIESTE DALLA DIREZIONE POLITICHE DELL’ISTRUZIONE PER LE NUOVE GENERAZIONI E POLITICHE GIOVANILI 
AD ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI, COOPERATIVE  E TERZO SETTORE, DA REALIZZARE A TITOLO GRATUITO O CON 
CONTRIBUTO  ECONOMICO  A  CARICO  DELLE  FAMIGLIE,  NEI  NIDI  E  SCUOLE  DELL’INFANZIA  COMUNALI  PER 
L’ANNO SCOLASTICO 2021/22.

Le attività ludico-educative, se attivate, dovranno essere organizzate in linea con le disposizioni nazionali emanate in seguito 
all’andamento della pandemia, in accordo ai protocolli dell’Ente e a quanto disposto di sede di Comitato Covid.

Le Associazioni, Fondazioni, Cooperative e il Terzo Settore che non hanno aderito al bando pubblicato sul sito del Comune di 

Genova a dicembre 2019 e vorranno presentare tali proposte, potranno consegnare la documentazione richiesta (dalle 9 alle 12 

dal lunedi al venerdì) a: 

Comune di Genova, Direzione Politiche dell’Istruzione per le Nuove Generazioni e Politiche Giovanili - via di Francia 3 16149 

Genova (5°  piano Segreteria sala 3)  ENTRO E NON OLTRE il 10 settembre 2021 ore 12. (Le proposte pervenute oltre i 

termini stabiliti nel presente bando non verranno prese in considerazione).

L’Ufficio Coordinamento Tecnico Pedagogico valuterà la documentazione e l’idoneità delle proposte ludico educative ed entro il 

15  ottobre  2021 verrà  comunicata  all’Associazione/Fondazione/Cooperativa/Terzo  Settore  l’accettazione  o  il  diniego  dei 

progetti da realizzare nell’anno scolastico 2021/22.

La documentazione richiesta è la seguente:

- Proposte ludico-educative, (massimo 2 proposte per la fascia di età 0/3 e 3 proposte per la fascia 3/6 anni; nel caso vengano 

  presentate ulteriori proposte verranno valutate solamente le prime 2 o 3); evidenziare il dettaglio dei costi, ove previsti, per 

  ogni bambino;

- singolo incontro e costo totale e l’articolazione/durata di ogni attività proposta;

- Statuto dell’Associazione/Fondazione/ Cooperativa /Terzo Settore

- Curriculum dell’Associazione/Fondazione/ Cooperativa /Terzo Settore;

- Curriculum degli operatori che verranno impiegati nei progetti presentati (indicando dati anagrafici completi – data e luogo 

  di nascita);

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

  445/2000 (di cui si allega la modulistica – All.2) ove si dichiari, a cura del datore di lavoro/legale rappresentante   
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                                                                                                                                       ALL. 1
dell’Associazione/Fondazione/Cooperativa/Terzo Settore:

• di non avere riportato condanne per i reati di cui agli art. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies, 609-

undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino 

contatti diretti e regolari con i minori;

• che sono state effettuate verifiche sugli operatori mediante l’acquisizione del certificato penale del casellario 

giudiziale come disposto dall’art. 25 bis del D.P.R. 313/2002;

Se  le  proposte  ludico-educative  e  la  documentazione  presentata  risulteranno  adeguate,  sarà  cura 

dell’Associazione/Fondazione/Cooperativa/Terzo Settore prendere contatto e presentare i  progetti  alla Responsabile Scuole 

Comunali di ciascun Ambito.

Qualora il  progetto fosse scelto dai  gruppi  di lavoro dei  nidi/scuole infanzia,  previo ascolto e condivisione con i  genitori,  i  

soggetti di cui sopra, prima dell’avvio dell’attività nella struttura scolastica dovranno:

- produrre e consegnare alla Responsabile Scuole Comunali assicurazione R.C.T. ed R.C.O.;

- effettuare direttamente la procedura di iscrizione e raccolta dell’eventuale contributo economico.

 Il Direttore

                                                                                                    Dott. Guido Gandino 
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